
 

 

Simbologia delle colonne in Massoneria  

Nella simbologia massonica, le colonne sono portatrici di un profondo significato esprimendo 

concetti fondamentali legati alla spiritualità, alla filosofia e all'ordine interno della Loggia.  

Come sappiamo le colonne simboliche sono due, e si trovano all’ingresso del Tempio Massonico. 

Queste colonne sono ispirate al leggendario Tempio di Salomone, a Gerusalemme, che era sorretto 

da due colonne all'ingresso e si chiamano Jachin e Boaz 

Il Tempio di Salomone, nella simbologia massonica, è un luogo sacro che rappresenta il corpo 

umano e l’anima dell’iniziato. L’immagine del Tempio è un potente simbolo del processo di auto-

costruzione che ogni massone intraprende nel corso della sua vita. 

• Costruzione del Tempio interiore: Ogni massone è visto come un costruttore che deve 

"costruire" se stesso, proprio come un architetto costruisce un Tempio. Le colonne 

simboleggiano le basi solide su cui deve poggiare questo processo. L'iniziato è invitato a 

riflettere su questi principi fondamentali ogni volta che entra in una Loggia, come 

promemoria del suo impegno verso la ricerca della verità e del perfezionamento. 

• Lavoro e riflessione: La costruzione del Tempio interiore non è solo un lavoro pratico, ma 

anche uno spirituale. Le colonne sono il simbolo di un cammino che è sia fisico che mentale, 

richiedendo all’iniziato di essere attivo nel mondo ma anche di mantenere una riflessione 

costante sulla sua crescita interiore. 

Le Due Colonne: Jachin e Boaz 

Come accennato, le due colonne che si trovano all’ingresso della Loggia massonica sono chiamate 

Jachin e Boaz. Queste colonne, nei loro significati simbolici, sono fondamentali per comprendere 

l'iniziazione massonica e il percorso spirituale dei massoni. 

Jachin – "Egli stabilirà" 

• Posizione: Jachin è la colonna di sinistra, quella che si trova entrando nel Tempio. 

Rappresenta l'elemento maschile e il principio attivo, connesso alla forza, alla stabilità e alla 

fermezza. 

• Simbolismo: Jachin è associata alla stabilità e alla costruzione, ma anche all’autorità e 

alla legge. Essa simboleggia il fondamento solido su cui l'individuo deve costruire la propria 

vita interiore. Come colonna che stabilisce, rappresenta la capacità di "stabilire" una base 

spirituale solida, che è necessaria per il cammino iniziatico. 

• Collegamento biblico: il nome Jachin, che significa "egli stabilirà", si rifà all'architettura 

del Tempio di Salomone, come sopra ricordato, dove la colonna simbolizzava la forza di 

Salomone nel costruire un regno stabile. La colonna di Jachin si trova in una posizione di 

onore, segnalando l’inizio del cammino verso la realizzazione e la solidità. 

Boaz – "In lui è forza" 

• Posizione: Boaz si trova alla destra, entrando nel Tempio, e simboleggia l’elemento 

femminile e il principio passivo, ma al contempo generoso e accogliente. 

• Simbolismo: Boaz è collegata alla misericordia, alla saggezza e al sostegno. Rappresenta 

la capacità di adattarsi, di essere compassionevoli e di nutrire l’anima. La sua forza non è 

quella fisica, ma quella della comprensione, del perdono e della crescita spirituale. La 



 

 

colonna di Boaz simboleggia la protezione e il supporto nelle difficoltà del cammino 

iniziatico. 

• Collegamento biblico: anche Boaz, nel contesto biblico e nella tradizione del Tempio di 

Salomone, aveva una funzione di sostegno e accoglienza, ed è la colonna che assicura che 

l’edificio (il Tempio) non crolli, poiché il vero sostegno sta nella compassione, 

nell’equilibrio interiore e nella cura degli altri. 

Simbolismo della Dualità e dell'Equilibrio 

Le due colonne, Jachin e Boaz, rappresentano efficacemente una delle forze centrali della filosofia 

massonica: il concetto di equilibrio tra opposti. Questo equilibrio non è statico, ma è un processo 

dinamico, una tensione che deve essere mantenuta. La Massoneria riconosce che l’universo, la vita 

e l’esperienza umana sono governati da forze opposte ma complementari. 

• Luce e oscurità: La luce rappresenta la conoscenza, la verità, mentre l’oscurità simboleggia 

l'ignoranza e l'incertezza. Le colonne, così, simboleggiano l'ingresso nella "luce della 

verità", il passaggio dalla confusione dell'ignoranza alla chiarezza della saggezza. 

• Maschile e femminile: Ogni massone, attraverso la metafora delle colonne, è chiamato a 

bilanciare le forze maschili (energia, volontà) e femminili (intuizione, comprensione). 

Questo non significa unicamente un'interpretazione di genere, ma un invito a integrare 

diverse dimensioni dell’essere umano per diventare più completi e in armonia con sé stessi. 

• Spirito e materia: Le colonne, nel contesto massonico, ricordano anche la necessità di 

bilanciare il mondo spirituale con quello materiale. Il cammino massonico non riguarda solo 

la ricerca della spiritualità astratta, ma anche l’impegno nel mondo fisico, nel lavoro, nelle 

relazioni sociali e nei doveri umani. 

Le colonne rappresentano simbolicamente il percorso iniziatico: chi entra nella Loggia deve 

passare tra le colonne, simboleggiando l'ingresso in un nuovo stato di consapevolezza e di ricerca 

della verità. L'iniziato è quindi pronto a imparare, a evolversi e a migliorare se stesso. 

Le colonne simboleggiano anche il passaggio o portale attraverso cui ogni iniziato deve passare. 

L’ingresso nella Loggia rappresenta un momento cruciale, poiché chi varca il portale delle colonne 

è pronto ad affrontare il cammino iniziatico. Ogni passo che l’iniziato compie verso la luce della 

conoscenza richiede un equilibrio tra questi principi opposti e complementari. 

Iniziazione e crescita personale: L’entrata nella Loggia tra le due colonne segna l’ingresso in un 

nuovo stadio della propria vita. L’iniziato è chiamato a riflettere su questi simboli di forza e 

sostegno, e attraverso l’esperienza del cammino massonico, imparare a equilibrarli nella propria vita 

quotidiana. 

Le colonne Jachin e Boaz sono quindi simboli complessi e ricchi di significato nella Massoneria. 

Esse rappresentano la dualità, ma anche l’armonia e l'equilibrio tra opposti che ogni massone 

deve integrare nella propria vita per evolversi spiritualmente e moralmente. Le colonne non sono 

solo un simbolo di solidità e sostegno, ma anche una guida per l’iniziato, un invito a costruire il 

proprio Tempio interiore, ad affrontare il cammino con consapevolezza e a mantenere sempre 

l’equilibrio tra le forze che operano dentro e fuori di noi. 

In ultimo voglio concludere con una intima esperienza personale. Non erano le colonne del Tempio 

di Salomone, non erano quelle del tempio massonico, ma tanti anni fa da piccola, rimasi veramente 

colpita, durante una vacanza con i miei genitori, in Grecia, dalla forza, quasi spirituale e misterica 

proveniente dalle antiche colonne del Partenone di Atene. Rimasi stupefatta da quelle imponenti 



 

 

testimonianze di un’antica civiltà che ancora si ergevano dopo 25 secoli, e che erano in grado 

ancora di trasmettere simbolicamente la loro forza e testimoniare la bellezza dello spirito umano 

quando concepisce e costruisce opere capaci di attraversare i secoli e per trasmetterci la loro 

bellezza fino a noi. 

 

 


